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VENIRE 

DI 

Direzione 
Anaministrazione 

Udine, Vicole di Prampero N. £. 

INSERZIONI. — Comunicati:varî n- 

sorpo del giornale per ogni lines 9 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 

sent. 30 — Per avvisi dopo la firma né "| 

una o due colonne, chiedere le sonsi- 

zioni fisse che si spediscono a richie 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissi 
near AT 

© Martedì 27 Dicembre 1904 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

— per un trimestre L.b. — Un numere 

sent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli pbaraiiculindn disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

  

   
         

      

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amor ?: mer 

Quse viett mundu, vincat et ipsa modo. 
Petrus Arsbien. Utinen 

Giornale 
sonne invant animos laudes quan earmina funduni 

in oruze signatog lora quod alma lagant* 

Ai corrispondenti 23 manoscritti non 

st restituiscone, si resrinzono le lettere 
ed 1 pieghi non affranenti. 
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    operai per reato contro la libertà del Roma, 25. — In seguito alle lettere domande piuttosto numerose. Le quota- o la disciplina dei cattolici alemanni, i membri del Vo:k- 

| lavoro, ma tanto questi, quanto quelli | pubblicate sul giornali da Virgilio Nasi! zioni oscillarono tra 24.75 e 26.20. viso, Buffetti, 1903. SUE “+ ROS 

Lo scandalo di Pallanza 

  

Con questo titolo i giornali anticleri- 

cali hanno parlato di cose non belle 

che sarebbero avvenute nel collegio di 

Pallanza tenuto dai Marinnisti. In pro- 

posito vogliamo riferire quanto scrive 

la Voce di Intra che sfronda di molto | 

la relazione degli organi pretofobi : 

«La verità che risulta a noi da un 

esame spassionato e sereno, sentendo 

le parti più disparate, sarebbe questa : 

In quel collegio, a cui arrideva il più 

splendido avvenire, di mezzo ad un per- 

sonale eletto che, per doti di mente e 

di cuore, si era accaparrata la stima e 

la fiducia generale, non esclusa quella 

di molti avversarii, — coperto dalla più 

illimitata confidenza dei superiori — 

trovavasi un individuo che di questa 

fiducia pare fosse affatto indegno e im- 

meritevole. Sabato ultimo un sospetto 

in proposito veniva all’orecchio del di- 

rettore del convitto, sac. Juglar, che ne 

fu costernato. 

« Immediatamente egli chiamava a 
sè l accusato, il prof. B., (il nome si 

può ora fare; è Burger) istitutore laico, 

(non prete, come molti ritengono) del 
collegio, ma appartenente alla congre- 

gazione dei Marinnisti, e lo interrogava 
al riguardo: ne aveva le più recise ne- 

gative, non ostante le quali egli impo- 

neva al prof. B. l’immediato allonta- 

namento dall'Istituto. Di lì a non molto, 

per informazioni avute, il delegato di 

p. S. locale presentavasi al collegio e 

vi compieva un'inchiesta; risultato della 

nale fu, nella direzione, 1’ impressione 

che nulla di grave si avesse a. deplo- 

rare e che, ad ogni modo, l’allontana- 

mento del B. toglieva ogni causa di 

preoccupazione e motivo di ‘ulteriori 

provvedimenti... > 
Intanto resti fermo che |’ accusato è 

un laico, non un prete come si voleva 

dar a credere. E quanto prima speria- 

mo di poter parlare dello scandalo di 

“Albano e dello scandalo di Siracusa, sui 

I 

che sono processati, e.cha erano stati | 

imputati delio stesso reato, hauno godutu 

del beneficio deli’amnistia. 
I testimoni a carico sono 21. Fino a 

oggi non sono state presantate deduzioni 

defensionali, nè si sa da chi gl’ imputati 
saranno difesi. 
  

Uno scontro ferroviario 

a Parigi 

NUMEROSI MORTI E FERITI. 

Parigi, 24. — Sulla linea del Nord in 
vicinanza di Parigi è avvenuto stanotte 

un disastro ferroviario; il treno diretto 

di Lilla ebbe uo urto col treno diretto 

di Boulogne. Vi sono 4 morti e 15 feriti. 
L'accidente si verificò in causa della 

nebbia che non permise di vedere il 

disco che avvertiva il treno di Boulogne 

di fermarsi. L’ ultima vettura del treno 

di Lilla fu completamente distrutta. Pa- 

nico immenso si produsse fra i viaggia- 

tori. Quelli non feriti soccorsero le vit- 

time e trassero dalle macerie una quin- 
dicina di feriti. Le vittime non sono 

ancora ident:ficate. 

I PARTICOLARI DEL DISASTRO. 

Parigi, 24. — Alle 3.30 di stamane Îl 

cumero dei morti trovati sotto le macerie 

è di otto, di cui due soltanto vennero 

identificati. I primi tre cadaveri estratti, 

che non poterono essere identificati, fu- 
rono fatti trasportare, d’ordine del pro- 

curatore della repubblica, giunto sul 

luogo della catastrofe poco dopo che 

questa era avvenuta, alla Morgue. I due 

cadaveri riconosciuti sono quelli del si- 
gnor Vendron, d’anni 45, ispettore d’as- 

sicurazioni e del sig. Giulio Rossnbaum, 

mercante di stracci all'ingrosso. Hssì 

vennero collocati in una sala di servizio 

medico della stazione del Nord. 
Vi sono aucora altri cadaveri sotto le 

macarie, oltre quelli già estratti; sicchè 

non accora si conosce con precisione il 

numero delle vittime. 

LO SPETTACOLO 
DELLA CATASTROFE. 

‘ Parigi, 24. — Lo spsttacolo offerto al 

momento in cui vennero raccolte rapida- 
mente le prime impressioni della cata- 
strofe, era veramente tragico. Le torce e   le lanterne degli impiegati della Com- 
pagnia stentavano assai a fare un po’ di 
luce nalle tenebre della notte. Il ghiaccio 
che copriva la strada e la traversine che 
sporgevano dal terreno, impedivano di 
ortare con prestezza soccorso ai feriti.   quali, come nell’ altro, i fogli anticleri- 

cali gettano mari d’ inchiostro. 
  

Notizie Vaticane 

Il ricevimenlo del Saoro Collegio. 

Roma, 24. — Alle 11,30 il. Papa ha 

ricevuto i Cardinali presenti in Roma per 

Ja presentazione degli auguri. ll Card. 

Oreglia, come decano, lesse un indirizzo 
di felicitazione. Il Papa rispose ringra- 

ziando vivamente. 
Nel discorso non vi fu nessun.accenno 

politico. Egli fece voti pel trionfo della 
Chiesa. Annunzio che il Card. Cassetta è 

stato nominato suburbicario di Sabina. 

Annunziò altre. nomine ecclesiastiche 

meno importanti. Alle 121,4 il ricevi- 
mento era finito. ; 

TI ricevimento dei comandanti 

delle varie armi pontificie.. 

Roma, 26. — Il Papa ha ricevuto nel 
pomeriggio, in udienza privata, i coman- 

danti delle varie armi pontificie e quindi 

nella sala del Trono l’intero corpo delie 

uardie nobili pontificie. © 
° Il principe Rospigliosi capitano coman- 

dante, ha letto un indirizzo al Papa e 

Pio X ha risposto ringraziando e con- 

traccambiando gli auguri. Dopo scam- 

biate con qualche ufficiale brevi parole 

ha ammesso tutti al bacio della mann. 

Infiae ha ricevuto gli ufficiali degli 

altri corpi armati pontifici. 

Gli auguri del mondo. 

Roma, 26. — In occasione delle feste 
di Natale giunsero al Papa augnri da 

ogni parte del mondo. 

  

  ams. ARRE 

Pei fatti di Buggerru 
  

Cagliari, 24. — Per il 23 gennaio è 

| fissato davanti al Tribunale il processo 

er i fatti di Buggerru. Gl’ imputati sono 

sed e debbono rispondere di violenza per 

avere, in correità, fra loro, lanciato sassi 

contro i soldati del 42° fanteria che si 

erano recati a Buggerru per il manteni- 

mento dell’ordine pubblico. 

Un processo era stato incosto anche 

contro nove soldati che spararono, sotto 

imputazione di triplice omicidio, ma 

per questi il P. M. dichiarò doversi far 

luogo al proscioglimento, per avere agito 

in stato di legìttima difesa. 

Oltrechè contro i suddetti era. stato 

pure aperto un processo contro tredici 

Il furgone postale del treno tamponato 
è stato letteralmente messo a pezzi, ed il 

tetto che lo copriva è venuto a collocarsi 
come una spacie di paralume sul tetto del 
vagone-letto contiguo di cui soltanto due 
compartimenti vennero distrutti. Il mac- 

chinista della locomotiva tamponatrice. è 
sano e salvo; il fuochista invece, della 
stessa locomotiva, è gravemente ferito. 
Si ebbero grandi difficolià per estrarre i 
cadaveri, i quali erano incastrati nei rot- 
tami dei vagoni. I feriti vennero traspor- 
tati negli Ospedali. 

Tutti i feriti si mostrarono d’ uno stoi- 
cismo veramente straordinario; il silenzio 

col quale sopportavano le iadicibili sof- 
ferenze, rendeva ancora più tragica la 
scena del salvataggio. 

A mezzanotte e mezza il prefetto di 
polizia Lèpine arrivò sul luogo della ca- 
tastrofe ed impartì immediatamente gli 
ordini necessari. Si contarono una tren- 
tina di feriti. Un testimonio della cata- 
strofe, col viso tutto insanguinato per le 
ferite riportate diceva: «Giò che io ho 
potuto vsdere, in pochi minuti di scena 
tragica, è indimenticabile! Ho inteso una 
donna che gridava: «Soccorso! Soc- 

corso!» Poi ella tacque d’ un tratto. Al- 
cuni minuti dopo ho visto la povera 

donna colla testa per metà staccata dal 
busto. Essa è là ». 

E il poveretto indicava il luogo dove 
infatti venne ritrovato il cadavere della 
disgraziata, dietro un vagone spezzato. 

pe romena rn maia ee BET III 

Notizie italiane 
Le furie di un pazzo. 

Potenza, 24. — A Pomarico presso Ma: 
tera l’ ufficiale giudiziario recatosi con il 
brigadiere dei carabinieri Pisapia per 

procedere allo sfratto forzato di certo 
Fiore la cui casa era stata espropriata, 
trovò il Fiore barricato in casa e alle iu- 
timidazioni della forza d’ aprire rispose a 
colpi di fucile che uccisero il Pisapia e 

ferirono a un braccio tal Casamaspina. 
Il Fiore continuò a far fuoco tutta la 

notte contro i carabinieri e i soldati che 

accorsi avevano circondata la casa. Per 

obbligare il Fiore a sloggiare, fu incen- 
diato il balcone e la porta d’ingresso, 
quindi fu dato l'assalto, ma in casa non 

st trovò alcuno. Pare che ‘il Fiore sia 

riuscito a scappare dai tetti ove si rin- 
venne il fucile carico, Sembra si tratti 

di un mattoide. 

Una querela contro Virgilio Nasi. 

    

figlio dell’ ex ministro, P'eccaomo del mi- 

nistero della P. I. Fornsri ha sporto for- 

male querela per ingiurie e diffamazione 
contro Virgilio Nasi concedendogli la fa- 

coltà di prova. 

Due curiosi arresti a Trani. 

Trani, 26. — In seguito a mandato di 

cattura sono stati arrestati e tradotti alle 
carceri l’avv. Lopez e Arnofè, sotto l’im- 

putazione di istigazione alla partecipazione 

ai moti del 96 10 corrente. Gli arrestati 

appartengono a due delle migliori fami- 

glie di Trani e militano. nel partito gio- 

vanile monarchico. Qussto fatto ha de- 

stato grande impressione. 

Già; se fossero stati socialisti © radi- 

cali. non gli avrebbero incomodati! n. d. r. 

  

UNA CIRCOLARE 

della Società antischiavista, 

La Società antischiavista ha diramato 

una circolare agli altri Comitati interna- 

zionali, raccomandando loro fra altro di 

segnalare alle potenza europee le infra- 

zioni al diritto delle genti. 
Nan è raro che schiavi anche turchi 

fuggano dai loro padroni © ottengano, 

per l'intervento dei consoli, dalle autorità 

locali le pagelle di libertà, che sono però 

una vera ironia per essi. Infatti sebbene 

dichiarati liberi non riescono a trovare 

lavoro e pane presso le persone e gli isti- 

tuti cristiani, per cui per fame sono Co- 

stretti a ricadere nel primitivo stato. 

La Società invita quindi i Comitati ad 

adoperarsi con la maggiore iuflueuza 

presso i Governi, perchè rammentino alla 

sublime Porta firmataria anch’ essa del 

Codice di Brusselles, l’obbligo di indagare 

l’operate di certe autorità subalterne della 

Tripolitania e a punire le frodi col ri- 

gore della legge. 

  

  
  

Nell’ Estremo Oriente 
Cet E ORTA 

I successi dei giapponesi intorno a 
Porto Arturo. 

Tokio, 26 — ll quartier generale di 

Porto Arturo riferisce che in questi ul- 

timi giorni i russi furono successiva- 

mente sloggiati delle lor0 posizioni avan- 

zate in direzione della nostra ala destra; 

le posizioni caddero tutte completamente 

nelle nostre mani. 

Et in terra pax! 

Londra, 26. — Il Dalny Telegraph ha 

da Cefu: I giapponesi si preparano ad 

operare un prossimo attacco generale con- 
tro Port Artur, in occasione del Natale 

russo. 
Un grande numero di trasporti giap- 

ponesi avrebbero respinto questa proposta. 

Proposte di capitolazione. 

Nagasaki, 26. — Secondo una voce 

giunta da Dalny il generale Stoessel a- 

vrebbe offerto di capitolare chiedendu che 

la guarnigione è le navi possano rien- 

trare io Russia. I giapponesi avrebbero 

respinto questa proposta. 

In torno a Muùkden. 

Londra, 26. — Il Daily Telegraph ha da 

Cefu: 75.000 cosacchi sono concentrati 

fra il fiume Liao e l’ala sinistra dei 

giapponesi. 
| 

— Un dispaccio del generale Kuropatkine 

in data di ieri informa che i giapponesi 

aprirono ieri il fuoco contro la gran 

guardia russa posta al passo di Triapl- 

pin-lining sulla strada di Sinkzin-tin a 

Khononen-ieu-sieaD. 
La gran guardia si ritirò dietro il passo 

ma dopo l’ arrivo di rinforzi avanzò Nuo- 

vamente e rioccupò a posizione abban- 

donata. Le perdite dei russi furono di 

dodici uomini; quelle dei giapponesi più 

grandi. 

I prezzi del frumento 

Si ha da Roma che nella passata set- 

timana i prezzi del frumento sui princi- 

pali mercati del mondo ebbero rialzi e 

ribassi di poca entità {dio
r 

ritenere la situazione addirittura Înva- 

riata. La quantità di frumento in mare 

con destinazione in Europa uan 

diretti verso 1 Inghilterra 
e 4.205.000 pel 

Vindthorst 

Abbiamo già riportato le conclusioni 

di questo importantissimo articolo della 

Civiltà Cattolica, riferentiri all’ Italia. Dato 

il suo valore critico, speci nel presente 

momento, ci pare interessante riprodurla 

per infero. 

Eccone la prima parte: 

IL 

Quando il 3 Maggio 1903 dal palazzo 

Odescalchi al Corso di Roma moveva Îl 

magnifico corteo che recava il Sire ger- 

manico a visitare il pontefice Leone XIII, 

e il popolo romano lungo il tragitto ap- 

plaudiva calorosamente l’ Imperatore che 

in quell’atto di omaggio al Capo della 

Chiesa cattolica aveva voluto sfoggiare in 

tutta la pompa della sua maestà sovrana; 

tutti, amici e nemici del Papato, rico- 

nobbero l’alta importanza politica di quel- 

la visita; ma forse assai pochi ne ricer- 

carono e afferrarono la causa. 

‘ Eppure nulla è più facile e più chiaro 

ad intendersi: dinanzi a quella superba 

berlina alla Daumont colle aquile coronate, 

che portava il potente monarca in Vati- 

cano, e a quella pompa che lo accom- 

pagaava vi era un uomo, 0 meglio un 

popolo che gli segnava la via: il popolo 

cattolico delle provincie alemanne, che 

attinge la sua forza politica nel nerbo 

fisico e morale del contadino cosciente e 

organizzato. 

Vero è che l’organizzazione sociale e 

politica dei cattolici tedeschi abbraccia 

tutte le classi, alte, medie e inferiori, e 

le stringe in un esercito unico, che ap- 

punto per ciò ha riportate tante vittorie 

e celebrati tanti trionfi; ma chiunque 

rifletta alla parte preponderante che il 

ceto agricolo in generale, pel suo numero 

e per la sua consistenza, prende nella 

organizzazione popolare, non che all’ im- 

ménso contributo di fede, d’ energia, di 

indipendenza e di costanza, ch° esso diede 

agli autori dell’organizzazione. cattolica 

in Germania, contro il protestautesimo, 

il liberalismo e il socialismo, congiurati 

a schiacciarla; deve ammettere che, a 

voler personificare la vera causa di quel- 

l'atto politico, convien ricenoscerla nel 

contadino cattolico. Esso ha mandato il 

Bismarck a Canossa, esso ha spinto Gu- 

glielmo II a salire con tanta pompa la 

scala regia del Vaticano. 

Con ciò non vogliamo negare e nem- 

meno mettere in dubbio la sincerità ca- 

valleresca dol nobile imperatore; quasi 

non vi sia audato di sua voglia 0 per 

sentimento di simpatia e di rispetto al 

venerando pontefice, ma solo per freddo 

calcolo di convenienza politica, pronto a 

tralasciare la visita, come lo scià di Per- 

gia o il presidente Loubet, quando avesse 

potuto trovare una ragione sufficiente per 

‘rinunciarvi. Tutti però sanno che gli atti 

politici dei principi costituzionali, tra cui 

vanno certamente annoverate le visite 

ufficiali agli altri sovrani, non dipendono 

già dai loro sentimenti personali nè dai 

loro interessi privati, ma sì dalle condi- 

zioni politiche dei loro Stati. Laonde, sic- 

come gli è certo che quella visita me- 

moranda non sarebbe avvenuta, almeno 

con tanta solennità, qualora lo s*ato po- 

litico della Germania non avesse obbli- 

gato l’ imperatore ad appoggiarsi sul Cen- 

tro cattolico come sostegno principale del 

suo governo; non altrimenti è indubitato 

che, senza questa causa determinante, 

l'opinione pubblica della Germania pro- 

testante non gii avrebbe permesso di vi- 

sitare con tanto sfoggio di pompa sovra- 

na un priocipe, il quale della sua maestà 

temporale non conserva che il nome. 

Non è già nostra intenzione di aprirci 

con questo ricordo storico la via a trat- 

teggiare, per quanto compendiosamente, 

la storia de] movimento cattolico aleman- 

no e la sua meravigliosa struttura 0rga-   continente. Le Indie nella settimana de- 

corsa esportarono ett. di grano 487.200 

per 1’ Europa dal 1° aprile ad oggi il 

‘totale delle esportazioni è di 21.616.600 

ettolitri. Mentre nello stesso periudo della 

campagna procedente ascesero solo 2 

14.079.500. Un grande numero di piro- 

scafi furono noleggiati con carichi di 

grano 2 Kairackee e a Bonbay ciò 

è indics che la esportazione continuerà. 

In Italia la settimana decorsa j mercati 

di frumento furono piuttosto attivi; i 

rezzi in vari luoghi accennarono 

rialzo non corrispondendo le offerte alle   

Vi
 

che ; 

; nica, che condusse il centro a tante vittorie 

je gli mantiene una posizione superiore 

‘a quella di tutti gli alri partiti nella po- 

| litica dello stato, 
Di ciò fu scritto e si continua a scri- 

vere abbastanza in Italia, non solo sui 

giornali quotidiani, ma anche iÎn libri 

ed opuscoli separati (1). 
Viha però un punto centrale di tutto 

il movimento 0, diremo meglio, comune 
  

(1) V., p. e. A. Pavissicchi Sempre Uniti 
l'e- 

al popolo Alemanno 

  

«no» non è altro che il Volhsverein /Ur 

TI iii Saro 

ai varii cerchi attivi e concentrici che lo 

compongono ; e su questo noi voremmo 

richiamare l’attenzione dei nostri lettori, 

sicuri come siamo îche la gravità del 

compito assegnato ai cattolici delle mu- 

tate condizioni dei tempi, e più l' im- 

portanza dell’opera a cui sembrano chia- 

mati in nn prossimo avvenire, esiga da 

loro un lavoro intenso di preparazione 

disciplinata, a cui può certamente recare. 

un piccolo vantaggio l’ esempio dei no- 

stri confratelli alemanni. 

II 

Tutti sanno che «il testamento del 

Windthorst al popolo cattolico aleman- 

das hatholische Deuischiand (associazione 

popolare per la Germania cattolica). 

Come tale fu solennemente ricono- 

sciuto nel congresso di Magonza del 1392. 
«Il Windthorst, disse già il deputato 

Grober, è il padre del Volhsverein e noi 

siamo gli esecutori del suo testamento ! » 

Nel 1890, un anno prima della sua 
morte, quando il dopolo tedesco cattolico 

godeva da più anni gli effetti della pace 

religiosa, ottenuta .con tanto vantaggio 

dopo la guerra gigantesca del Kuliur- 

hampf ; quando il centro manteneva in- 

di Berlino e andava gloriosamente strap- 

le riforme economiche a vantaggio delle 
classi lavoratrici, che diedero alla Ger- 
mania una legislazione sociale tra le più 

perfette del mondo ; quando il socialismo 
non aveva ancora la metà della forza, a 
cui doveva salire più tardi; il grande 

uomo di Stato congetturando dai sintomi 
l'avvenire, vide chiaramente che la que- 

stione sociale, determinata dolla riabili- 
tazione ed elevazione dei ceti operai, 

andava sempre più invadendo il campo 

delle lotte politiche offriva al socialismo 

le armi più idonee ei mezzi più acconci 
per conquistare le masse popolari, orga- 
nizzarle. agguerrirle e spingerle col suf- 
fragio universale ad impadronirsi del go- 
verno. 

Conobbe quindi con pari evidenza che 
l’organizzazione politica del centro, seb- 
bene fino allora sì perfetta e formidabile, 

pari la vasta rete di tutte le altre asso- 
ciazioni locali, regionali e generali, d’in- 

dole religiosa, politica, economica e s0- 
ciale, onde erano coperti paesi caitolici 
della Germania. Ci voleva una nuova 
istituzione, una nuova opera di organiz- 
zazione universale, semplice, elastica, 

agile e disciplinata, che raccogliesse come 
in un sol corpo tutto il popolo alemanno 

sol centro di attività comune. 

Così si formava il grande esercito so- 
ciale, da opporre all’esercito sempre più 
formidabile del socialismo e arrestarlo 
nelle sue conquiste col contendergli ed 
impedire la vittoria finale. 

Concepito e maturato il disegno, il 
nobile ottuagenario si alzò dai letto, ove 

fatiche, per istenderlo di sua mano, e 
avviò subito una vasta corrispondenza 
coi suoi amici, per guadagnarli alla 
nuova impresa. 

Il 24 ottobre 1890 si tenne a Colonia 
la prima adunanza, ove, contro la proi- 
bizione del medico, trasse anche il Win- 

dthorst con quell’atto eroico di energia 
morale, imposto alle sue forze oramaî 

logore e sfasciate, che dovea cestargli la 
vita. La sera dello stesso giorno il Volk- 
sverein era fondato. Lieto del successo e 
sicuro di aver lasciato al suo poste una 
eredità preziosa e feconda di grandi ri- 
sultati, il grande politico sentendosi pros- 
simo alla fine, volle che il Brandts, pro- 
prietario di un vasto opificio industriale 

a Munchen Gladban, ne assumesse la 
presidenza effettiva, accettando per sè la 
onoraria. E continuò, fino agli ultimi 
giorni della sua grave infermità, a occu- 
parsi, con vivo interesse di quell’opera a 

cui aveva dedicato le sue ultime forze, 

sempre largo di consiglio e di appoggio 
a coloro che la dirigevano. Il 14 marzo 

1891, 5 mesi dopo la fondazione, in Ber- 

polmonite dopo aver veduto salire a 100 

mila il numero dei   
“Ei " N 

    

   
   

   

  

   

  

   

    

  

    

      

    

   
   

  

    

  

    
   
   

  

   
   
   
   

  

   

    

   
   

  

   
   

    

   

      

   

    

  

   

      

   

  

   
   

  

    

  

   

   
   

  

   

    

  

   

    

  

   

    

  

    

  

   
   

  

   
   

      

    

vitto tutte le sue posizioui al parlamento . 

pando al governo, una dopo l’altra, quel- 

era ormai insufficiente, insufficiente del 

sul terreno sociale, stringendolo ad un. 

giaceva affranto, più che dall’ età, dalle . 

lino, morì di malattia parlamentare, cioè di 

  

    
        

        
   



  

  
      

   
    
  

le trattative cha precedettero la sua 
istituzione, una forte corrente tendeva a 

prevalere nel programma il patrocinio 
a Gifesa degl’interessi religiosi contro 

gli assalti della lega evangelica protestante. 

Ma il Windthorst vi si oppose risoluta- 
mente, scorgendo chiaramente col suo 

occhio d’aquila che il vero pericolo nelle 
lotte future non sarebbe venuto da quella 

parte, bensì dal socialismo; ondechè non 
conveniva inasprire con polemiche orga- 

| nizzate il dissidio religioso, bensì con- 
centrarsi e chiamare a raccolta tutto il 
popele contra il nemico sociale, che mi- 

nacciava di abbattere dai fondamenti 
l'ordine religioso e civile del cristiane- 
simo. Difendere pertanto l’ordine cristiano 
nella società, e insiame illuminare il 
popolo cattolico sui mezzi e sulle vie più 
accance a promuovere l’elevazione sociale 
delle varie classi, sul terreno dell’ordi- 
namento cristiano della socistà; ecco il 
vero officio del Volksverein, secondo il 
concetto dal suo creatore da lui sempre 
propugnato con inflessibile energia ed 
espresso in principio dello statuto, ch’ è 
testualmente del Windthorst: 

Paragr. 1. Scopo dell’associazione è 
combattere gli errori e le tendenze sov- 
versive sul terrene sociale, come pure la 
difesa dell’ ordine cristiano nella società. 

Fu scelta a bello studio una formola 
così generica, per limitare il meno pos- 
sibile l’attività del Volksverein. Per la 
stessa ragione, e per rendere agile, pronta, 
efficace l’attività di questa grande asse- 
ciazione popolare, l’intiero statuto, com- 
posto di soli sette paragrafi, non può 
essere nè più semplice, nè di ‘carattere 
più universale, 

Eccone gli altri sei: 

Paragr. 2. — Questo scopo viene rag- 
giunto coll’attività personale dei singoli 
membri, con conferenze d'istruzione e 
colla diffusione di buone slampa. 

Paragr. 3. Membro votante del Volk- 

sverein è ogni tedesco maggiorenne, che 
versi annualmente un marco nella cassa 
sociale. 

Paragr. 4. La direzione del V. e affi- 
data a una presidenza di almeno sette 
membri, i quali vengono nuovamente 

sleiti — o rieletti — ad un anno dall’a- 
dunanza generale. Questa determina pure 

‘il primo e il secondo presidente, mentre 

la presidenza elegge dal suo grembo il 

segretario e il cassiere. La presidenza ha 
‘il diritto della cooptazione. 

Paragr. 5. La presidenza disbriga tutti 
gii affari del V., in particolare la convo- 
cazione di adunanze generali e sociali e, 
con associarsi le forze letterarie più ap» 
prepriate, la scelta e la composizione 

dei doni sociali, destinati alla distribu- 
zione, come pure di altre stampe, e la 

‘ Jero diffusione, la riscossione e l’ammi: 

© nistrazione delle quote, su cui deve ren» 
dere conto ogni anno all’adunanza gene. 

‘ rale. ; 

| Paragr. 6. La presidenza può affidare 
l’ammininistrazione degli affari sociali, 
nelle singole diocesi o regioni della Ger- 
mania, a proprii incaricati. 

Paragr. 7. Domicilio legale del V. e 
Magonza. Intorno a un eventuale scio» 
glimento del V. decide l’adunanza gene» 
rale; in tal caso la presidenza deve der 

| liberare come sia da impiegarsi il patri. 
monio sociale. | 

_ Il V. non si scioglie per l’ uscita e per 
la morte di alcun membro o pel con» 
corso aperto sul patrimonio del meds» 
simo. 

— 1 membri uscenti non hanno alcun di» 
ritto sull’asse sociale. 

Con questa organizzazione così sem. 
| plice e così bene annodata, è chiaro che 
la riuscita e il prosperamento della nuova 
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17. Gli Ordinari stabiliscano un’ equa 
tassazione, senza parteciparvi essi, pei 
netai loro pegli atti che devono esten- 
dere nelle Gurie. 

- 48. Vuole che sia letia almeno una 
volta al mese al popolo la costituzione 
‘apostolica che comanda le proclamazioni 
di matrimoni prima che sia contratto, 
Nè si ammetiano ai GIO quelli 
contraggone senza le Pubblicazioni. E dà 
disposizioni per quelli che contraggono 
‘nei gradi proibiti. SI 

19. Gi’ investiti di baneficito di beni. 
monastici facciano entro termine stabi. : 
lito e presentino al proprio Ordinario 
l'inventario, setto vena pecuniaria, : 

29. Comanda il | avere della visita pa» | 
storale tanto a' monasteri, quanto a tutti | 

“i luoghi soggetti secondo il diritto cor: 
© mune, ove altri non abbiano il diritto! 

della visita. Dichiara poi espressamente | 
‘che con questa costituzione non intende | 
derogare ai diritti del metropolita aqui»! 
leiess ps le visite da farsi sia nella pro- | 
pria diocesi, sia nella provincia ecelesiar ; 
stica. — E peichè i monasteri di donne 

tti agli ordini de’ Predicatovri, dei 
inorì, degli Eremitani e dei Carmeli- 

   

   
   
   
I erdetto di entrare ne' loro mona- 
sieri e di parlare con esse nè in mona- 

  

     

   

impresa dipendeva anzitutto dall’attività 
del:a presidenza, la quale doveva essere 
il centro vitale di agitazione, d’ istruzione ; 
d’iuformazione, di arruolamento e di di- 
sciplina del nuovo esercito. Perciò fu 
creato, come ergano permanente della 
presidenzs, l’ ufficio centrale, la (Zentral- 
stallo) a M. Gladbach dov'è domiciliato 
il primo presidente, signor Brandts, la 

cui prodigiesa attività ha superato le spe- ; 
ranza più ardite. 

Ci volevano in secondo luogo per cia- 
scuna regione, diocesi, città e paese, per-. 

sone abili e pronte ad eseguira gli inca- 
richi, assecondare le mire e promuovere 
aprlicare le iniziative della presidenza, | 
attirare e mantener sempre viva. intima, 

operosa, la corrispondenza delle singole 
membra col capo, a beneficio e incre-; 

mento dell’ intiera compagine. A ciò si   
vincia e diocesi un rappresentante (Ver- 
treter), in ciascun circolo, distretto o città 
u. agente (Geschaflsfiiherer), iffNtiascun | 
ce itro locale un fiduciario (Vertrauensman) 
ni dificando questa gerarchia così stret- 
timente personale secondo la varietà 

G ‘e circostanza. Comitati giunte adu- 
Li (30 6 conferenze ordinare e straordi- 

1. .e, con opportuna divisione e distri- 
buzione di lavoro, tengono sempre più 

vivo il sentimento collettivo e lo spirito 
di autonomia locale e regionale; ma la 
comunicazione delle varie parti del cen-| 
tro è mantenuta unicamente dagli agenti 

e fiduciarii, per guarentire colla attività 
e responsabilità personale, la compattezza: 
e la vitalità della organizzazione. 

Gi dispiace di non poter discendere a 
perticolari sull’ordinamento dell’opera e 
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81 lettori al Manuale, pubblicato già in 
terza edizione dal? ufficio centrale di M. 
Gladbach (1). 

La Germania di Berline, nel suo nu- 
mera del 16 Novembre riferisce cha i 
gornali socialisti riportano sotto il titolo: 
«Il Contro al lavoro!» alcuni estratti 

della relazione del Volksverein sull’anno 

sociale 1903 1904, e ne traggono argo- 
menfo per eccitare i « compagni » al la- 
voro, soggiungendo che nella grave lotta 

Q-cisiva tra il Centro e il gocialismo vin- 
corà solamente quello che potrà disporre 
Colla più forte organizzazione, » Il .che 

vagl dire che tutta Ja forza del Centro 

sta nel popolo organizzato, dal. popolo è 
mantenuta 0 sempre più aumentata dal 

Volksverein, e che contro il socialismo 
nona và altro esercito nè altro baluardo, 

L'O' Connell alemanno, puro come una 
lagrima. forie come una pietra vulcanica 
non poteva quindi lasciare al suo popolo 

testamento più prezioso del Volksverein! 
E i cattolici degli altri paesi non hanno 

nulla di maglio d’imitare adattando il 
tutto, s'intende, alle condizioni speciali, 

(Continua) 

(1) Handbuch fiir die Freunde un Fòr- 
dereor das Volksvereins file das Kat. Deut- 
schland. 

  

  

Le spese di lusso di certi Comuni. 

Il Governo ha rinnovato ai prefetti le 
i. «suzioni per uno scrupoloso esame dei 
bi'anci comunali con erdine formale di 
dspennare le spese di lusso e decorative, 
quando i bilanci non le comportino. © 
  

L’agonia di un ministero. 
Venerdì alla Camera francese continuò 

Ja discussione contro le delazioni nel ‘e- 
s vcito. Parlarono D; Montebello, il mi- 
1:stro Bertheaux, Dachanel, Combe. e 
oi. 1 

Fu infine presentato un ordine del 
r arno di fiducia al ministero, che fu 

provato con 298 voti cootro 259. 

ro nè in chiesa senza il permesso dei 
luro superiori. 

A queste cencilio erano presenti, 
oltre al Lègato e a Bertrando, ancha i. 
patriarca di Grado Andrea, l’arcivescovo 
di Zara Nicolò, ben inteso anche llde- 
brandino di Padova, od alcuni altri ve- 
scovi, di cui non è f-tto il nome; e di 
più parecehi procuratori di altri arcive- 

| seovi e vescovi che vi si fecero rappre- 
sentare. 

Diceno gli atti che gl’ intervenuti prima - 
della sessione conciliare videro i decreti 
preparati e li approvarono. 

Par coloro che volevano averne copia 
“stava incaricato il vescovo di Padova a - 
rilasciarla dopo ch'era stata trascritta dal 

: notaio, a! quale era dovuta la coerrispon- 
dente mercede. 

Fu trovata quella copia che si era fatta 
rilasciare il vecovo di Como, e venne in- 

i serita nella collezione dei concilii, e così 
101 abbiamo petuto averne conoscenza. 

XXXVI. Sinodo diocesano di Aqui- 
Jeia tenuto da Nicolò patriarca. 
Anno 1357. 

Questo sinedo fu tenuto nella chiesa 
di san Falice in Aquileia, dove s'erano 
rQunati moltissimi del clero diocesano, li 
19 giugno 1357, e fu presieduto dal pa- 
:i.tarca Nicolò immediato successore di 
Bertrando e fratello dell’imperatore 
Carlo IV. 

ra no esenti, vi viene a tutti i chie- | Il patriarca incomincia col richiamare 
in'yigore quanto fu precedentemente sta- 
bilito: « Confermiamo ed i-noviamo le 

| Frazioni. Nui applaudiremo a tutto ciò 

  

   
    

    

GATTA BBAWMNEL, RALLA PROVINCIA    

PRE bi an 

Sandaniele. 
26 dicembre. 

Deoesso, 

. Ieri a mezzogiorno dopo due mesi di 
i dolorosa malattia ha cessato di vivere il 
nob. cav. Alfonso Ciconi, nelle ultime ele- 

i zioni provinciali riuscito consigliere pro- 
vinciale. It valore indiscutibile di una 
tanta persona, le cariche da lui coperte, 
le sua qualità fanne sì che la sua ina- 
spettata mancanza desta vivissima im- 

> pressiome e cordagl'o. 

Nuova Superiora. 

Alia def. madre Vicaria delle Ancelle 
di questo ospedale è stata destinata a 
succedere la suora Claudina da Bergamo 

i È i la quale da molti anni si trova qui ri- 
provvide con deputare in ciascuna pre-; spettata e stimata per singolare solerzia, 

i iniziativa e pietà. Le conceda il Signore 
ogni lume ed aiuto nel disimpegno dei 
suoi doveri. Gelta. 

. Spilimbergo 
24 dicembre. 

La nomina del Sindaco e dolla Giunta, 
Venerdì 23 corr. si riuniva per la prima 

volta il Censiglio comunale che passava 
all’ elezione del Sindaco e delia Giunta. 

Fu eletto Sindaco il dott. Zatti ; asses- 
sorì i signori Concina, Audervoiti, Za- 

; nettini, Linzi; ‘supplenti il conte Guido 
di Spilimbergo e il sig. Colesan. L’avw, 

| Concari e il sig. Da Rosa Osvaldo, riu- 
sciti come — vi scrissi — nella mina- 
ranza, riopunciarono. Pare che ammini. 

i strazione abbia promesso grandi cose alle 
° 

che farà di bene, dolenti chs le idee di 
i ì n È ;: gran parte degli eletti non ci permettano 

gui mezzi pratici che si adoperano a ren- © 
6: la sempre più operosa e feconda in: 

- mazzo al popolo, rimettiamo perciò i no- | 

di sperare e chiedere quanto vorremmo. 

La rissa di Vito d’Asio, 

Non vi ho scritto a proposito di questo 
| triste fattaccio perchè speravo aveste a 
rilavarlo e riportarlo per altre vie. 

Il ferito ricoverato a questo ospitale 
ha forse superato la crisi, Vedremo. Frat- 
tanto. non si fa che riprovare l’assalitore 
e implicitamente i bagordi e i baili cha 
ci regalano così belle strenne. 

Il vostro processo 

fu qui seguito: con interesse data il ri- & 
cordo lasciatovi dalla propaganda di quel 
povero Barana e la parte presa da qual- 
che nestro concittadino. Benchè il Gaz- 
zettino abbia fatto il resoconto a modo 
suo, pure dalla condanna stessa si è ca- 
pito come voi abbiate ottanuto un trionfo. 
Quello che si voleva diffamazione era 
dunque verità e Barana — come disse 
il Pubblico Ministero — lasciò la tonaca 
non per gli errori dei clericali ma per. 
la gonnella. Che potenza d'ispirazione 
ha la donna! 

Per la stampa. 

Venerdì 23 corr. in una privata riu- 
nione di amici, il sac. Annibale Giordari 
parlò sulla necessità di prendere e leg- 
gere la buona stampa. L'adunanza riuscì — 
‘pratica e fruttuosa. 

In Sezione. 

Si è potuto scovar fuori una sala per 
le riunieni e i giuochi. Adesso si sta 
spiando se mai po.essimo scoprire un 
cortile chiuse per 1: ore del mattino e 
del dopo pranza. Lunedì 26 i giovani sì 
accostarone in cori ire alla Mensa Euca- 
ristica. Fu la prima manifestazione co- 
mune, Speriamo che a questa, altre più 
solenni tengano dietro e che i 25 soci — 
sorretti dalla pubblica stima già acqui. 
statasi — si moltiplichino e facciano molto 
bene. 

3 L'“ Asino,,. 

Domenica 25 — giorno di Natale — 
non ostante il sequesto fu. qui vendu’ 
6 letto. Ci si dice ch’ esso contenga quanto 
di più lurido si può scrivere. E vi s019 
padri che lo compe-ano, giovani che non 
si vergognano di mostrarlo! Continyino, 
continuino ; nel giorno del dolore, dello 
sconforto, della sventura, della morte li 
salverà l’asino. 

costituzioni provinciali e sinodali anticha 
tanto quelle di B-rtrando patriarca aqui. 
leiese nostro precedessore di veneranda 
(colende) memoria, quanto quelle degli 
altrì nostri procedessori», || 0 . 

Riguardo a quelle che aggiuuge di 
nuovo, comanda a tutti i rettori di chiese 
cuiuscunque conditionis eristant, che. per 
sei mesi successivi, una volta al mess, e 
anche altre volte, se sembrerà opportuno 
siano pubblicate e chiavamente spiegate 
nei loro effetti, nella Messa solenne, ove 
‘sarà maggiore la moltitudine di pepolo, 
acciocchè, sì non virtutis amore, saliem 
formidine pene, malefici se. cohibeunt a ne- 
phandis. i 

E di nuove costituzioni seguono sei 
capi. i 

1. Nel primo, fatta una lunga enume- 
razione ‘di quelle ingiustizie e violenze 
che allera erano così frequenti contro 
le persone eclesiastiche e contro le cose. 
lora appartenenti, stabilisce che, oltre il 
patriarca e il suo vicario generale, giu- 
dici ordinarii, saranno nominati speciali 
giudici delegati, davanti ai quali potran- 
no essere citati, giudicati e puniti coloro 
che si faranno rei di simili delitti. 

2. Per farsi. un’idea di quei tempi, 
merita di essere qui citato il principio 
di questo seconde capo, che provveda ai 
casì de morte ‘vel captivitote clericorum, 
sive ecclesiasticarum personarum. Non era 
bastato il sangue del benedetto patriarca 
Bertrando ad estinguere gl’istinti faroci, 
che deno sette anni da qu lla tragedia, 
i don Rodrighi di quei tempi pare fa- 

Tolmezzo 
26 dicembre. 

Grave disgrazia, 

Credo bene di rettificare... quanto stam- 
pò, ss non erro, il Gazzettino, e fu ripor-. 
tato su questo giornale, sulla disgrazia; 

: successa fra Terzo — di Tolmezzo e For- | 
msaso — di Zuglio. Due non tre erano | 
sul carrettino: il signor Fiorito Giuseppe 
frabbro manisealco della vostra città, ed , 
il giovane Martinuzzi Umberto: morti?... | 
nessuno. Il carrettino era tirato da un' 
focoso cavallo, fattu uscire dallo stallo | 
per addestrarlo. Uno scarto del cavallo ' 
rovesciò il veicolo alla località detta 
Maina delle Croci, pressa Formeaso. Il 
Martinuzzi ebbe la fortuna di gettarsi dal 
carrettino senza farsi alcun male. Non 
così il sig. Fioritto, che venne sbalzato a 
terra e strascinato dal cavallo per circa ; 
4 metri. Raccolto dal suo compagno 
venne trasportato a Tolmezzo in grave 
stato. Chiamato d’ urgenza il medico, 
gli riscontrò diverse gravi ferite alla te- 
sta, che subita medicò. All’ ultima ora 
vi peeso dire che versa in condizioni 
migliori, i 

. Auguriamo al bravo artigiaro, da poco 
tempo stabilitosi tra noi una pronta gua- 

| rigione. 
Pranzo soolale. 

Iersera, alle 6.30, si raccolsero nella . 
loro sede — in Canonica — circa una 
trentina di giovani del Circolo R:creativo 
Cattolico di Tulmezzo per un pranzo so- 
ciale. Regcò la più stretta allegria, li 
oporarono di lor presenza Mans. Arci- 
diacono, Don Ds Marchi cav. Giov. Bat- 
tista, e l’egregio m.° Gossetti; ai quali 
briudarono l’ass. eccles. don Francesco 
Roiatti ed il segretario del Circolo, si- 
gnor Lorenzo Ss«bbadelli. Lessero applau- 
ditissimo dei discorsini il pres. sig. Gi-: 
rolamo More, ed i soci sig.ri Antonio 
Cossetti e N.colò Marini, tutti inculcando 
ai censocii la cincerdia 6 Pace sociale 
in Cristo, nell’aspirazione al fine comune 
della Gloria di Dio: Pace e Gloria... por- 
tate al mondo dal Dio B-mbino di Bs- 
tlem! Quanto è utile e piacevole cosa 
che govani m nti e cuori — talvolta 
almeno — troviasi così insieme uniti! 

Prinoiplo d' incendio. 

Ozgi durante la messa parrochiale si. 
sviluppava un piccolo incendio nella; 

  

  
trattoria «all’Africano » aderente all’ uf- | 
ficio di registro ed agenzia delle tasse. 
Guai se ciò accadeva di notte in questo 
benedetto paese dove manca quel che 
non mavca in tanti paesi minori della 
nostra Carnia, vo’ dire una compagnia. 
di pompieri, discretamente addestrati con- ; 
tro gli incendi. SER 

Yenzone, © 
26 dicembre. | 

Sul lavoro. î 

A Kiel (Prussia) in seguito al crollo di : 
un palazzo in costruzione è morto certo 
Moretti Giacomo detto « Merlan » mura- 
tore, un ottimo giovane, padre di due 
bambini. La notizia in paese ha prodotto 
dolorosa impressione. € 

Cassacco 
i 24 dicembre. |; 

Le accoglienze al nuovo parroco, 
Come altro corrispondente vi comunicò, 

l’elezione di D. Giuseppe Colitti a parroca 
di Cassacco avvenne a grande maggio» 
ranza di voti, essendo riuscito il numera 
dei contrari del tutto trascurabile. Dsl 
resto ecco il risultato esatto: 

Favor.  Contr. 
Cassacco 56 Si 
Moategnacco 92 23 
Coroglano 83 2 
Raspano 103 16 

334 44 Î 
‘Il degno sacerdete che s°era assantato ‘ 

dal paese il giorno dell’elezione, valle 
starvi lontano anche il giorno appresso, 
per evitare, nella sua modestia, la dimo» 
strazione di simpatia che il paese gli 
preparava. Ma iersera avendo saputo che 
si trovava a Savorgnano sul Torre, più 
di venti Ciclisti del paese, colle biciclette 
infiorata andarono a prenderlo. Ezli parti 
accompagnate dall'amico sac. Remano 

Cessero a gara a chi p'ù ne psasse. Dice 
così : « Eccitati dalle grida (vociferatione) 
di molti, che alcuni acciecati dalla cecità 
dell’avarizi», e annuvolati dal furore della 
superbia, e furenti per ie diaboliche ins 
citazioni, non si vergognano di mettere 
le mani violente sui sacri sacerdoti (che 
per divino precetto nell’una e nell’altra 
Scrittura vien comandato che da tutti i 
fedeli di Cristo sieno venerati) prenden- 
doli (oh dolore!) e, quel che è più ne- 
fando, mettendoli per lo più a morte, 
oppure assuggettandoli a durissime pri. 
gionie, onde in quegli squalori, perduta 

‘la salute, a uscir di vita: acc. ». Iudi 
passa a stabilire le punizioni. 

3. Signorotti e fsudatarii, ss si permet. 
t:vano quelle violenze, di cui cera ab. 
biamo parlato, figurarsi se non si per- 
mettevano poi, tanto sulle persone che 
sui beni ecclesiastici, concussioni e an- 
gherie. Col terzo capo si proibisce e si 

; punisce quest'altro genere d'ingiyrie. 
i 4. Giusta i sacri canoni, i chierici os- 
j servino la legge del foro ecclesiastico: 
i cioè sotto pena di scomunica e di su- 
 birne le spesa viene proibito loro di 
trarre un altro chierico a tribunale laico. 
Simile pena anche ai giudici, — 

o. Richiama parimente in vigore la 
legge canonica, che rest. ipso fatco pri- 
vato dei beneficii chi dura per un anno 
ostinato nella scomunica, e che si possa 
procedere contro di lui tamquam de fide 
suspecium. 

6. Per evitare facili abusi, vien proi- 
bito, sotto pena di multa di una marca 
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Perini per Tricesimo, dave lo attendeva 
la banda locale es una gran quantità di 
popolo. Il M. R. D. Isidare Buttò, pievano 
del luogo e Vicario Foraneo, volle accom- 
pagnarlo fino a Cassacco, e fino a Cas- 
sacco lo accompagnò pure una grande 
quantità di Tricesimani, la banda prelo- 
data e la sua presidenza au complet. Una 
folla di Cassaccesi chs si era riversata 
dalle frazioni nel capoluogo, andò loro 
incontro: gli evviva, gli appiausi si rin- 
novarono entusiasticamente. Golle persona. 
accorse anche da Treppo e da Collalto, 
credo di non esagerare dicendo cha i 
presenti oscillavano fra i quatiro e i cin- 

que mila, dei quali soltanto duemila e 
cinquecento della parocchia che ne conta 

: poco più di 3000. Si cavtò il Te Deum 
nella chiesa parrocchiale, e il neo eletto 
tenne un discorsa in cui disse che avrebbe 
seguito da parroco le orme del defunto 
indimenticabile Mons. Noacco, come le 
aveva seguite negli 11 anni che gli era 
stato cooperatore. Ringraziò i presenti 
dell’aff-ttuosa dimestraziane, e li pregò 
a desistere da ogni uiteriore applaus» 
perchè, disse, in quell’era solenne, non 
era lecito dimenticare il gran lutto re- 
cente e l’irreparabile perdita di Mons, 
Noacce, fra la. gioia ed il plauso. 

Non fu una dimostrazione, ma un pla, 
biscito di affetto veramente indimentica- 
bile. I Cassaccessi sono gratissimi a dan 

‘Isidoro Buttò e alla papolazione di Tri- 
gesimo, che si unirono al loro gaudio 
così fraternamente. B. C. 

Savorgnan di Torre 
260 dicembre. 

La morte di un saceraote. 

Stassera è morto il R_D. G. Maria Can- 
dotti, che da vario tempo trovavasi assai 
malandato in salute. Fra nato nel 1837. 
Pace all’anima sua. 

Buttrio 
27 dicembre. 

La morte del paroco. 
Fulminea questa mane si sparse pel 

- paess la triste notizia della morte dal 

rostro paroco. Da venerdì sera cominciò 
: a sentirsi paco Deve; sabaio dovè met- 
 tersi a letto, ma non volis saperne di 
i chiamare il medico, Il giorna di Notale, 
‘ dopo la messa solenne, che qui si fa alle 

sei del mattino, celebrò le sus tre messe; 
i ma subito dopo si rimise a letto. Accu- 
‘ sgava inappetenza, brividi, mal di testa, 
: Jeri rimase pure a letto, perchè — diceva 
— le gambe non lp sorreggevano DIù; 
aveva di fatti tentato alzarsi... La sera 
accondiscese venisse chiamato il medico; 
ma, aggiunse, domani pel pranzo sarò 
certo alzato. 

Stamane doveva venire il medico; ma 
pur troppo alle 7 circa di stamane, quasi 
del tutto improvvisamente spirava. La 

così inaspettata, addalo:rò 
malto il paesa. 

Era nato a Moutenars il 21 gen. 1844. 
‘ Dal 86 era nestro paroco. Sia pace all’a- 

è 

Sì; sia pace alla sua anima benedetta! 
Mereordì, venuto puntualmente, come 
sempre, a rinnovare |’ abbouamento del 
giornale, passò a salutarci, Era del suo 

nima sua bsened.tta! 

i solito umore; l’aspetto, sanissimo, nessun 
male tradiva in lui. Ci disse parole calde 
di incoraggiamento e di perseveranza; 
ci encomiò per la polemiche sostenute 
con gli avversari... Ci scambiammo gli 
auguri d’ usa, Buone feste! buona fina! 
buon principiol i 

Sì... cinqua giorni dopo egli moriva... 
La Direzione, Sia pace all’anima sua! 

    
Quasta mattina alle ore 7.30 par pa- 

ralisi cardiaca passava ad altra vita il 

R.mo Don Carlo Marcucci 
Pisvano di Buttrio. 

Ii Coopsratore ed i parenti, dandone 
il tristissimo annuncio, raccomandano 
preci e suffragi. 

AIRIS ZIA 

I funerali avranno luogo giovedi 29 
corr. alle ore 930 ant. 

Buttrio, 27 dicembre. 

    

aquileiese, ai sacerdoti di celebrare la 
Messa o di fare qualuvque altra ufficia- 
tura in chiesa non sua senza autorizzazione, 

Segue la conclusione, nella quale il 
patriarca comanda in virtù di sauta ob- 
bedianza a tutti quelli che sono soggetti 
alla sua giurisdizione di accettare e di 
metiare in esezione inlento corde, et alacri 
animo queste costituzioni tanta maturitate 
deciotas, e compilate con solerte delibe- 
razione di dottori di leggi e di altri pe- 
riti nell’uno e nell’altro diritto, appro- 
vate poi da questo venerando sinado, e 
ricevute da tutti anche singolarmente, 

Ssgus la data. 
Questo sinodo co’ suoi atti è riportato 

anche dal Da Rubeis ne' suoi Monumenta, 
col. 922. 

Triro sul Manzano quanto segue. 
« 1397, 4 aprile, Udine. — Sotto que- 

sta data nell’Otium For. del Guerra, e 
nel codice diplomatico Frangipane tro- 
vasi, aver Nicolò patriarca fatto invito 
agli Ecclesiastici della Carniola al sinodo 
‘generale nella sua diocssi, ad oggetto di 
provvedere allo stato ‘del clero, e da te- 
nersi in Udine sotto la sua presidenza ne? 
giorno della domenica che segue la festa 
dell’Ascensione. — Leggasi poi anche nei 
dus citati autori che nel dì 6 «prile 1857, 
sotto la data egualmente di Udine, venne 
dal Prtriarca fatto lo stesso invito o in- 
timazione del sinodo, a tutti gli ecelegia- 
‘stici della sus diocesi, da tenersi in 

Udine nei giorno della. domenica dopo 
l'ottava del Corpus Domini ». 

(Continua) 
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Tipoorafia del “ Crociato,, 
e assume qualunque lavoro e 

PREZZI CONVENIENTI 
  

Il Telefono del OROOIATO 
porte ll numera 209 

CRONACA CIUPADINA <a ER $ gs a È s A è i ) ta 

  

de, 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 28 — ss. Innocenti. 

Fiere e mercati della provincia 

Mortegliano, Fiumicello, Gonars. 

  

Consiglio comunale. 
Il Consiglio consiglio comunale si riu- 

nirà in seduta straordinaria il giorno di 
venerdì 30 corr. alle ora 130 pom, per 
trattare gli oggetti qui sotto indicati: 

Seduta pubblica. 

1. Nomina di un revisore dei conti co- 
munali 1904 in surrogazione dell’ asses- 
sore sig. Gori, 

2. Nomina di un membre della Com- 
missione Daziaria. i 

3 Gonsiglio amministrativo dell’ Isti- 
tuto M:cesio. D:imissioue del sig. conte 
dottor Enrico de Brandis da Presidente 
Nomina del Presidente e di un Consi- 
gliere. 

4. Rat'fica di deliberazione di urgenza 
29 novembre 1904 n. 13121 della Giunta 
Municipale relativa ed abrogazione della 
tabsila di ripartizione della tassa di fami- 
glia approvata dal Consiglio Comunale 

  

‘nella seduta 29 dicembre 1890. 
‘ 4. bis Approvazione della nuova tabella 

di ripa:tizione della tassa di famiglia. 
5 Givico Spedale — Gonto Consuntivo 

1902. 
ORO Spedale — Conto Consuntivo 
0 1 

ST ‘Deliberazione a senso dell'art. 222 
del regolamento 10 marzo 1904 n. 108 
sulla continuazione o mano in economia 
dei servizi comunali gtà esercitati diret- 
tamente — prima lettura, 

8. Riforma dell’ organico del dazio e 
del regolamenta di servizio ora in vigore, 

9. Censo attivo a favore dei frazionisti 
Gi B-ivars, domanda di affranco. 

10. Gomunicazione di ordinanza con la 
quale la Giunta Provinciale Amministra- 
tiva avvisa di nen approvare la vendita 
di terreno sito in quel di Moufalcone, 
di proprietà del legato Tullio, deliberata 
dai Consiglio nella seduta 16 settembre 
1904, e conseguenti deliberazioni. 

11. Proposta di vendita di terreno di 
proprietà del legato Tullio alla Società 
per la costruzione delle case popolari in 
Udine. 

| 12. Proposte di erogazione delle ren- 

dite del legato Tullio. : 

Seduta segreta. 

13. Nomina del medico condotto del 
V nparto. 

14. Proposta di promozione dalla II 
alla I classe dell’applicato Alessandro 
Piebani' 

15. Proposta di promozione dalla II 
alla I classe dell’applicato Giovanni ra- 
gioniere Furlani. © 

16. Proposta di promozione dalla III 
alla Il classe dell’applicato Gino Pagnutti. 

17. Nemina in seguito a concorso di 
due scrivani negli uffici interni munici- 

all, 
- 18 Concessione di sussidio per una 
volta tanto alla vedova deil’ assistente al 
canicida — prima lettura. 

19. Liquidazione di pensione al maestro 
Antidoro Baldissera e proposta di grati- 
ficazione per il suo servizio di direttore! 
didattico locale. 

i 
Una lode alla Cassa di Risparmio. ‘ 
Alla D rezione della Cassà di Risparmio 

è pervenuta la seguente: a” 
Questo M:nistere ha esaminato con in- 

eresse il rendiconto di rod.a Cassa di ri- 
sparmio per l'esercizio 1900 ed è lieto. 
di confermare alla S. V. il suo compia» 
cimento per i risultati cttenuti e per i 
criteri illuminati e moderni ai quali 
codesta on. amministrazione si ispira così 
nella distribuzione del credito, come nella 
erogazione degli utili disponibili. i 

p. ll Ministro V. Magaldi. | 

| La morte d’un friulano a Trieste, | 
* Giovanni Buttazzoni d’ anni 36, da san. 
Daniele, muratore, cadde ieri colpito da 
malore in via del Malino a Trieste, 

Accorse un medico, il quale non tre-. 
vando alcuna lesione sul cadavere, non 
potè stabilire la causa della morte, } 

Ii peveretto aveva baffi osstagni, indos- 
sava una giacca di color cenere ed era 
di media statura. 

In tasca non aveva che pochi cante- 
gimi ed un cartoccio di mandorlate. 

Travolto dal Tramvia di san, Daniele, 

Jeri ssra verso le 19, certo Pacararo 
Antonio fu Pio d’anni 28, da Plaino 
mentre camminava lungo la linea del: 
tramvia Udine-S. Daniele venne -inve- 
atito dal Tram e gaitato violantemente a 
gerra: 0) 

Raccolto venne prontamente traspor- 
tato all’ospitale ove il medico di guardia 
gli riscontrò una ferita lacero centusa 
e contusioni multiple alla faccia ed al 
cucio capeliuto. 

Il Pecoraro era ubbriaco. Fortunata- 
mento le ferito da esso riportate sono 
leggere, talehè il madico lo dichiarò gua- 
ribile in dieci giorni. 

Appropriazione indebita. 

Il minatore Giuseppa Gabrici, d'anni 
36, da Pineto (Reggio Emilia) venne ar- 
restato perchè si appropriò di una sti- 

  
  

i L’operaio Maiolini Giuseppe di G. B. di 

| — Ettore Giavan di Vittorio di mesi 2 

  

riana, apparisnente a certo Traghetti, 
trovata in un vettura pubblica. 

Il Gabrici confessò il reato ma non 
volle dire ciò cha fece della refurtiva. 
Alle guardie che lo interrogarono rispose: 
Ho fatto il male, farò la penitenza, ma: 
non dirò una parola. Venne passate alle | 
carceri. 

e
c
i
 n
a 

Scuola popolare superiore. 

In vista del grande numero degli in- 
scritti al corso di tedesco, il Consiglio 
direttivo ha stabilito dividerlo in due ss- 
zioni a cominciare da Stasera martedì 27 
dicembre seguendo il medesimo orario. 
Una delle sezioni verrà continuata dal 
sig. prof. De Carina e l’altra verrà affi- 
data alla signora prof. Zuccaro. 

Operaio disgraziato. 

Sabato nel pomeriggio alle Ferriere 
avvenne una disgrazia abbastanza grave. 

anni 27, dimorants ai casali di S. Osvaldo, 
mentre stava per oleare una macchina 
ebbe il piede sinistro travolto fra un vo- 
lante e la pietra del pavimento. Alle sus 
grida di dolore accorsero altri operai e 
il ferito fu con una vettura accompagnato 
all’ospitale civile. Quivi il dottor Talotti 
gli riscontrò una ferita lacero contusa in 

‘ corrispondenza del quinto metatarso del 
piede sinistro, con apertura di tre artico- 
lazioni e con abbondante uscita di san- 
gue. Ne avrà per una ventina di giorni. 

Cronaca mesta. 

Iari seguirono i funerali della salma 
del signor Alessandro Moro. Numerose 
corone, dei parenti degli amici, era ap: 
ese ai lati del carro funebre. Seguivano 

il feretro il figlio Silvio, i generi prof. 
Del Puppo e Adolfo Cimena, ed una folla 
di amici ed estimatori dell’ estinto. Dopo 
le es:quie il funebre convoglio si diresse 
al camposanto, 

Ala famiglia, colpita dalla erudele 
sventura le nostre sincere condoglianze. 

Cade dalle scale. 

Ieri nel pomeriggio vaniva medicata ed 
accolta all’ospitale, dal dott. Peratoner, 
ia bambina Concetta Pellarini d’anni 1 
e mezza, per ferita lacero contusa alla 
base del pollice della mano destra, con 
frattura della prima falanga del dito 
stesse, per ferita lacero contusa al palmo 
della mano stessa estendentasi al lato 
esterno del mignolo con apertura della 
prima articolazione ;interfalangea e coo- 
tusioni al capo. 

La disgraziata bambina riportò queste 
ferita cadendo dalle scale della propria 
abitazione. Il dott. Paratoner si riservò il, 
giudizio. i I 
  

La cura più efficace e sicura per. 
anemici, deboli di stomaco e marvosi è 
’Amara Bareggi a base Ferro-Chinina, | 
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Biagio Todone fu Giacomo di anni 73 
questuante. 
Totale N. 23 — dei quali 8 non appartenenti 

al Comune di Udine. 

Estrazione del R. Lotto 
del 24 diesmbre 1904 

VENEZIA 39 30 58 79 59 
BARI 69 49 74 25 1 

FIRENZE 7 45 41 16 88 
MILANO 54 74 85 26 65 
NAPOLI "750 957 78 dI 
PALERMO 4i 77 68 26 89 
ROMA 18 29000 e I 
TORINO 3 ER | 

ME STRITTE ATA 

  Ei 

IEP EA EPA 

Azzan Augusto d. gerente respensabile. 

Avviso al Rev.mo Clero. 
La sottoscritta, conduttrice dell’A/bergo 

all'Ancora d'Oro sito in piazza del Duomo, 
si pregia far noto di aver ampliato i! suo 

  

Albergo unendovi ad esso il locale interno. 
messo del tutto a nuovo. Il primo dei 
due locali sarà esclusivamente destinato 
per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo è deceate alloggio, con 
ben disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere, — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Clero. Maria ved. Ceechini. 
  

MR ACMICICICICITICIE II 
WAN TITISEA- 

Colugnatti Innocente 
specialista in lavori di fumisteria 

avverte il pubblico che ha aperto un 
laboratorio con annesso deposito in via 
Aquileia 44, di fronte alla farmacia. 

Prima di fare acquisti si visitino le 
bellissime e robustissime stuffe e cucine 
economiche, vendibili al 1000 di ribasso. 

Si assume qualunque lavoro di ripa- 
razione e pulitura. 

2A MICIICRIE 
  

    
Società Pompe Funebri 
HOCKE - BELGRADO 

Questa Società ha deciso di concedere 
il trasporto gratuito alle parsone povere, 
dichiarate tali dal Municipio: per gli al- 
tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 

Tariffa 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 1° CLASSE 
  

IN TRIBUNA LI 

Processo per diffamazione e ingiurie. 

Stamane alle ore 10 è incominciato il. 
processo a carico di Guerino Burzi di 
anni 31 di Treppo Carnico e del prof. 
Enrico Mercatali direttore del Friuli, im- 
putati di diffamazione ed ingiurie a mazzo 
della stampa, in danno del sac. Antonio 
‘Da Pozzo curato di Treppo Carnico. 

STATO CIVILE. 
Bollett. settimanale dal 18 al 24 dicembre. 

  

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 11. 

Cs IMRE a — » — | 

Esposti c » si 
Totale N. 19 

Pubblicazioni di matrimonio i 

Giussppe Quarino facchino ferr. con 
Giorinda Vuano sontadina — Giovanni 
Pecile muratore con Angela Cuttini ops- 
raia — Guseppe Picni tornitore con 
Giovanna Varettoni casalinga. 

Matrimoni 
Luigi Maneghini negoziante con Ca- 

milla Dasidera casalinga — rag. Augusto 
Tam impiegato comunale con Caterina 
Zilli maestra elementare — Luigi Zorat- 
tini falegname con Armida Ferugiio se- 

| taiuola. isa 
Morti a domicilio È 

Luigia Zanier-CGantoni fu Valentino di 
anni 71 casalinga — Elia-Alice Croatto 
di Giov. Maria di mesi 8 — Luigia Pi- 

i losio-Simuel fu Antonio d’auni 74 casa- 
linga — Giacomo Ortalli fu Carlo d’anni 
68 fumista — Ermes Rizzi di Giacinto 

, di mesi 2 e giorni 20 — Valentino Mar- 
cotti fu Rambaldo d'anni 63 parrucchiera 

e giorni 20. 
Morti nell’Ospitale Civile 

Santo Piani di Aagelo di masi 1 se 
giorni 8 — Aona Ds Luisa di Giovanni 
d'anni 22 setaiuola — Aatenio Di Leo- 
nardo fu Giovanni d’anni 63 merciaio 
girovago — Elena Micslli-Romanello fu 

‘ Gio. Batta d’anni 49 contadina — Cate- 
rina Nosso-Maranzana di Mattia di anni 

: 25 contadina — Giacomo D'Oiorico fu 
Oderico d’anni 59 pensionato — Valen. 
tino Fantin fu Giuseppe d’anni 76 orte- 
lano — Maria di Giusto-Buttolo fu Pistro 2 
d'anni 76 lavandaia — Mattia Rossi fu | 
Giuseppe d’anni 57 agricoltore — Luigia | È 
Tesolini-Tion fu Vincenzo d’anni 79 ca- 

| salinga — Rosa Abramo-Boga fu Dome, 
nico. d'anni 67 c.salinga — Maria Tre- 
misia-Masotti di Giovanni d'anni 41 ca- 
salinga — Carlo Moro di Maîteo d'anni 
24 muratare, 

Morti nel Manicomio Provinciale. 
Regina Psron Cargnelsito di Sanie di 

anni 37 contadina — Giovanni Spolero 
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| Ri cessìtà pei nervosi, 

Garozza cristalli, 12 valetti 
e bara completa L. BO. 
II° CLASSE 

Carozza, 6 valetti e bara 
completa oo 
III CLASSE 

Carozza, 4 valeiti e bara 
completa ISIORI 

(Servizio di lusso e carrozza bambini 
prezzi da convanirsi.) 

    
  

Ada ld i cid id ed sd 
panettoni 
  

| Quattro medaglie 
ottenute dal pastieciere e fornaio EN- 
RICO CAUCIGH, Via Gemona, 28 — con- 

sigliano a correre da lui per 

PANETTONI 
sempre freschi, paste e dolci. Servizio 
diligente: consegna a domicilio: spedi- 
zione fuori città. 

panettoni 
PWEvVETETTT 

mR HI $i A op 

RO ROSHINA È 
E 5 Papi sa E ARRE 

  

  

        

   
> ci L'uso di queste toiate la Falati 7% 

diventato una ne     
i Fe..oce dell’ Uni- k, 

vessicà di Pruova. “. 
scrive: « Avevdo 

Re «somminis 17.0 in 
Hd <prievcule. occa- 9 
S «sioni ai misi infermi ii FE? RO CHI- | 
i «NA BISLEURI posso agsicurave di aver fi : 
di «sempre conseguito vaniaggiozi risul 
mM <iamer i, > 

DANESI RENE Ri en ig SERENA 

:’ Acqua di Nocera Umbra     È {Sorgente Angelica) 
z: Raccomandata da centinaia di attestati è È 
3 megici come la migliore fra le acque 6 

n 
F. BISLERI & (!.- MILANO. . 
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inserzioni 
a prezzi modicissimi. 
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ESENTI RIO ERESSE 

llano 
Avverto, che i miei rinomati PA NETTONT. 

tanto apprezzati anche ad Udine, trovansi sempre in vendita 
! esclusivamente presso la Spettabile Bottiglieria PARMA in Mer- 

catovecchio, la quale assume anche spedizioni in Provincia. 

i C. Mariani 
Pasticceria Monte Napoleone, 44. 

MILANO 

    

i Panettoni di M 
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Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODIN di Francia    
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Cucine 
= O economiche 
+e DI tutte in ghisa malea- 

| o O bile, le più perfette 
.D = e di notevole rispar- 
DI = mio nel consumo del 
sa D' combustibile, 

_ Si UTENSILI DA CUCINA 
i . ® in getto inossidabili 

= 0a LISCIVAIE PORTA 
agli TILI di più gran- 

o D dezze 3 

o Si CAMINETTI, CALORI- 
O Sal FERI, VASCHE da 

bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a. 

. fontana, POMPE di 
di ogni genere, APPÀ-. 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

‘e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

  
UDINE 

e Stazione per la Carnia. 
  

   
CASA DI CONFHZIONE 

Pte 

Mantelli - Costumi - Blouses 

Riancheria Confezionata è e è è è è è è è è 0 è 
® è + © è © Corredi da Sposa e da Casa 
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    ve Premiata con Diploma a’ Onore alle Esposizioni Campignarie 

È Novembre 1900 -—f Regionale Settembre 1903 

©@+0000000® 
AAAAAZAAAAADAI 

Viale Ledra 23 — TTMINTE — Via Villalta 76. 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
, PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Tubi in Cemonto e Portland 
  

- Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 
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> Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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Nichi : 

Ditta Pasquale Tremonti 
* Udine - Via Poscolle - Udine 

     
       

       
   

  

Impianti completi di 

DISTILLERIE 
‘sia a vapore che a fuoco diretto. 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per 
applicazione del contatore. : 

Prezzi MIitissimi. 
È QO L® per 

06 dé 
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Lanima 

del commercio 

Agli accorti industriali, agli esercenti 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente hl 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è . CRIO CST. £Ò "TO 
| abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomiti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20 4 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
CALATA 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2.la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacisti ‘   In quarta pagina prezzi mitissimi Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paratlisa e Comp. 
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Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINI 
  
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

  

Sorgete, o calvì! - AI grido. del. poriento 

Ch’opra l’acqua Chinina di Migone, 

Corrono gl’ infelici a cento a cento 

Sperando in una pronta guarigione 

Per le lor teste che, all’umano sguardo 

Sembrano tante palle da. bigliardo. 

   

  
S’ affannan gl’ infelici a giunger presto; 

Chi corre a piè, chi vola in bicicletta 

Ed è felice inver quei ch'è più lesto, 

E accostar può il ministro di Migone 

Che in alto tiene il magico flacone, 

E dal piano e dal monte in tutta fretta o     
     

  

i Da tutti i cor s’eleva un solo canto: 

AI bagno di quell’ acqua portentosa, 

Uomini e donne, pria si deformati 

Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, 

Di sriendidi capelli incoronati; 

E gli uomini alfin hanno il contento 

Di vedersi ammirar l'onor del mento. 

   
      
      
       
     

Sorge da tutti i petti un grido solo; 

« Gloria in eterno a chi del nostro duolo 

« Consolator si fè e del nostro pianto; 

« Gloria a chi ci donò la guarigione, 
« Gioria all’Acqua Chinina di Migone. 

          
     

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

TLT KATA RTRATRTATATATRTATNTLTNTL2S 

     
  

SA L'Acqua GHININA MIGONE si vende profumata, inodora od al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri. ti 
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      SARRI A 

| FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 19083 

i Ai K@d- È 

OMBRETLIL.I » OMEEI I I LUTIN I . 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO olo — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. | 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

  UDINE, Via Morcatovecchio N. 4 e 19.) 

  

  

       

  

    

  

    
   

  

  

   
      

   

  

   

      

   

  

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

GIUSEPPE BONAN F.lli FILIPPONI - Udine NI      Recapito Piazza del Duomo, Ho 
UDINE i Laboratorio Via Aquileia, ongolo Vicolo Stabernao — UDINE       

  

  

      

  

etvireripene meta 

ECIALITÀ 
; Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

5 dorati che argentati e Nichelati. 

| | LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
    

  

     

    

      

  

    

  

PIV o: MAS INLINE 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
I REIERTARTINI TA. 

              
      

  

      Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
    

  

‘e metallo. / 

  ‘ Rappresentanti per la vendita delle Statue d 

  

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in lutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’ argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ec. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 6a 3 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. salare i 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. _. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso, 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
ella Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

a ti     di hai 
RI 

SIOE 

A i 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

che 

‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
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